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proposito di ridurre ia massa esuberante dei 
biglietti in circolazione. 

L'onorevole Luzzatti difende questa ten-
denza e la copre innalzando la bandiera del 
sistema americano ed anglosassone. Ma egli 
consentirà che l'innovazione è più teorica ohe 
pratica e resterà tale almeno per molto tempo ; 
nè io mene dolgo, e forse non se ne duole nem-
meno l'onorevole Luzzatti, il quale ben sa 
che oggidì gli uomini i più autorevoli nel 
campo del credito agli Stati Uniti, sono d'ac-
cordo per abbandonare questo sistema, rico-
noscendo che ha il principale difetto di non 
essere elastico abbastanza. 

A questo punto io debbo farmi la domanda, 
per quanto accenni ad una ipotesi remota da 
ogni probabilità nel momento parlamentare 
presente, la domanda, cioè: che cosa avver-
rebbe se questo disegno di legge fosse re-
spinto ? 

La situazione rimarrebbe illesa, come lo 
stesso onorevole ministro ha dichiarato nella 
sua relazione. E ad ogni modo sarebbe più 
semplice, più chiaro e più conforme all'in-
teresse pubblico se si iscrivessero addirittura 
nel bilancio passivo le somme che oi vogliono 
concedere sotto varia forma per sovvenire gii 
Istituti. 

Poiché non si crea nulla con questo si-
stema ingegnoso di artifizi sottili e artisti-
camente ammirabili. 

Noi vedremo passare 45 milioni d'oro dalle 
casse del Banco a quelle della Cassa Depo-
siti; alcuni milioni d'immobili dalle aziende 
dei Crediti fondiari ai rispettivi Istituti; 10 
milioni d'oro circa e 10 circa, o 12, secondo 
le proposte della Commissione, di spezzati 
dal Tesoro alla Cassa Depositi: e da questi 
trasporti da cassa a cassa, da partita a par-
tita, da una contabilità all'altra, vedremo 
uscire i materiali pei nuovi edifizi che si 
stanno per innalzare. Ma questi materiali non 
sono che titoli e biglietti senza nuova base 
reale e i nuovi edifizi non saranno, nè po-
tranno essere che nuovi castelli di carta. 

0 sì, qualche cosa si crea; si creano e si 
battezzano ufficialmente nuovi eufemismi. In 
quest'arte siamo veramente maestri ! Diremo 
mobilizzazione e intenderemo semplicemente 
la sostituzione nei portafogli degl'Istituti di 
titoli su case e terreni con obbligazioni emesse 
in rappresentanza di quei medesimi titoli! 
E per compiere nuove emissioni di biglietti 
senza copertura o facendo servire a doppio 

uso, per una doppia serie di emissioni la co-
pertura medesima, diremo che si tratta di 
rendere fruttifere le riserve metalliche. 

Da siffatti espedienti è vano sperare sa-
lute, come è inutile attendere lo svolgimento 
di un'attività sana e corretta dall'applica-
zione di congegni artificiali e meccanici. 

Aveva ragione l'altro giorno l'onorevole 
ministro di difendere contro l'onorevole Am-
brosoli l'ordinamento dell'istituto della vigi-
lanza sulle Banche ed il corpo zelante degli 
ispettori, Ma non aveva torto l'onorevole Am-
brosoli di rilevare l'insufficienza di questo 
Istituto e di lamentare la responsabilità che 
ne ricade sullo Stato. 

Gli è che il difetto sta nella stessa condi-
zione delle cose, nella mancanza di una forza 
regolatrice che operi in modo autonomo, nella 
mancanza di controllo da parte del pubblico 
per la negata libertà del baratto. 

E questo i provvedimenti dell'onorevole 
Luzzatti non ce lo promettono neanche per 
l'avvenire. 

Onorevole Luzzatti, ieri l'onorevole Son-
nino la eccitò a non lasciare la strada bat-
tuta, a non tentare cose nuove, a non sperare 
nell'iniziativa riformatrice; oggi con tanta 
maggiore modestia quanta è minore l'auto-
rità, ma con forte convinzione io voglio dirle 
di mettersi per una via diversa, facendo, 
osando molto di più. 

E poiché abbiano o no effetto questi prov-
vedimenti, non è lontano il giorno in cui do-
vremo nuovamente affrontare il non risoluto 
problema, io vorrei augurarle, onorevole Luz-
zatti, di mettersi francamente sulla via mae-
stra che conduce a liberare davvero e rapi-
damente il paese dalle insidie della moneta 
malata. 

Così Ella potrebbe fare opera durevole, 
così acquisterebbe gloria vera e la gratitu-
dine non peritura della nazione. ( Vive appro-
vazioni — Congratulazioni}. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Montagna. 

Montagna. I buoni propositi dell'onorevole 
Luzzatti, nessuno credo, quà dentro,possa met-
tere in dubbio. E aggiungo che io sento il 
dovere di ringraziare l'onorevole Luzzatti per 
la sincera benevolenza, che ha manifestato 
verso il Banco di Napoli. 

Ma, ciò premesso, non posso non osser-
vare subito, che l'onorevole Luzzatti ha gua-


